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ROBERTO (MALLO 

Da quando ha presenta 
Dio II nuovo disco il terzo della 
sua produzione lo si vede e lo 

«siderite ovunque Zucchero è 
ifftcj di quei pochi (e fortunati) 
fessi di autore italiano che ne 
dee non solo a confezionare 
prodotti di tutto rispetto dal 
.punto di vista qualitativo ma 
j n f he a farsi promuovere dal 
f a sua etichetta con lo stesso 
Impegno che di solito si dedi 
rfa alle star straniere Cosi è 
«basalo per Azzurro per II Fé 
fillvalbar per Saml Vincent 
dóve si celebravano I fasti un 

Kw polverosi del disco per I e 
bil ie e persino alla rassegna 
f>fr orchestre trasmessa quaf 
fcltt giorno fa da Raiuno II (ut 
Ita; ovviamente in playback 
{obbligatorio 

I JEcco spiegato perche un 
Joncerto di Zucchero un 

. fctncerto vero con il paleo le 
itKj, I musicisti che suonano 
gji|l zerìo. doveva servire da di 
mostrazione una conferma di 
buona vena giunta indubbia 
mente col disco appena licen 
ziato (per il quale Zucchero 
ha già ricevuto il disco d oro 
soltanto sulla base delle pre 
notazioni del negozi comedi 
re sulla parola) ma un pò ap 
pannata dalla prima uscita /i 

uve Non che losse giù di for 
ima il giovane Fornacian ma 
il rhythm and blues è genere 
the detesta le gabbie ristrette 

'•rifugge dalle riletture pedanti 
"di quanto ha già espresso su 
^vinile e reclama la «uà sacro 
-Santa parte di Improwlsazio 

o La partenza della tournée di 
'Zucchero allora avvenuta 

• I altra sera a Como con I ecce 
Rionale presenza di Gino Paoli 
f e ime comprimario ha lascia 
a t o qualche perplessità Ci so 

no differenze che vengono a 
galla in un attimo nel disco i 
fiati li suonano quei Memphis 
Horns che ormai occupano 
un posto negli annali della 
musica nera ma che in con 
certo ovviamente non e era 
no In più le prime sei sette 
canzoni snocciolate da Zuc 
chero sul palco «prendono 
pan pan la scaletta del disco e 
- soprattutto dopo averle sen 
me in tutte le salse via radio e 
via tv - non rendono giustizia 
agli originali Anche le tremila 
persone assiepale nella tribù 
na centrale dello stadio di Co 
mo hanno faticato a scaldarsi 
nonostante dal palco scen 
dessero le noie di brani caldi 
e coinvolgenti (Con le mani 
Pippo) L intervento di Paoli 
presentalo da Zucchero come 
•il maeslrot, ha regalato un 
delizioso duetto sul testo di 
Come il sole alt improvviso 
forse la migliore delle canzoni 
di Zucchero (ma e e anche la 
mano di Paoli) Dopodiché 
Paoli ha tenuto banco per una 
mezz oretta visibilmente a di 
sagio per I aria poco raccolta 
dello stadio e praticamente 
costretto a furor di popolo a 
cantare Sapore di sale 

Meglio si comporta Zuc 
chero nella seconda parte 
quando esegue il suo reperto 
no più datato da Canzone In 
sle a Rispetto evidentemen 
te per quanto riguarda la nuo 
va produzione I effetto-palco 
deve ancora arrivare Se non 
accadesse sarebbe un pecca 
lo anche perché la dislinzio 
ne Ira concerto e comparsata 
promozionale diventerebbe 
sottile e impalpabile e né Zuc 
chero né il suo piacevole e 
malizio» Rhythm and Blues 
lo mentano 

Concerto. Jazz e orchestra, matrimonio difficile. Ma Coleman fa il miracolo 

Omette, il sax sinfonico 
«Skiesof America», 
una composizione che mescola 
stili e linguaggi 
con abilità e poesia. Grande 
successo a Verona 

Il jazz e l'orchestra sinfonica si corteggiano da 
anni Molti grandi della musica nera hanno tentato 
questo «matrimonio», con esiti alterni Omette Co­
leman è forse il primo a convincere tutti La sua 
composizione Sktes of America, eseguita al festival 
jazz di Verona in pnma europea, è un capolavoro 
Ecco la cronaca di una serata partita con mille 
dubbi e conclusasi con un trionfo 

FILIPPO MANCHI 

• • VERONA Jazz sinfonico 
la definizione già di per sé 
inadeguata descrive comun 
que una sene di fallimenti im 
pressionante Eppure con 
questo genere di tentativi si 
sono misurate negli anri le 
migliori intelligenze del jazz -
da Coleman Hawkins a Char 
He Parker da Gerry Mulllgan a 
Sonny Rollins - dando vita ad 
opere che hanno regolarmen 
te suscitato reazioni scettiche 
e perplesse (con la parziale 
eccezione dì John Lewis) 
Viene da domandarsi se non 
esista una vera e propria in 
compatibilità linguistica fra le 
modalità espressive del Jazz e 
t timbri la stessa mole sonora 
di una orchestra sinfonica 

Sulla carta Skiesof Amen 
ca di Omette Coleman - ope 
ra del 1972 presentata in pri 
ma europea come apertura 
del Festival jazz di Verona - si 
annuncia come operazione 
ambiziosa e affascinante ma 
difficilissima La partitura ori 
ginana infatti è stata recente 
mente riscritta da John Gior 
dano direttore dell Orchestra 

di Fort Worth cosi da include 
re anche Prime time I attuale 
gruppo elettrico di Coleman 
che già in sé presenta enor 
mi difficolta di bilanciamento 
fra diversi piani sonori La 
convivenza fra questo umver 
so e 1 orchestra della Arena di 
Verona si presentava quanto 
meno improbabile La stessa 
nsposta del pubblico avrebbe 
potuto essere di pieno o par 
ziale rigetto come spesso è 
accaduto a questo musicista 
che pur essendo fra i più 
creativi e influenti dell intera 
stona musicale nero amenca 
na ha per molti anni faticato a 
farsi accettare perfino dalla 
cntica Premesse inquietanti 
dunque e forte tensione di at 
tesa nel magnifico Teatro Ro 
mano gremito in ogni ordine 
di posti 

L inizio tipicamente cole 
marnano cupo e aggressivo 
non potrebbe davvero far pre 
vedere il vero trionfo che ci 
sarà di li a poco Progressiva 
mente I opera cresce di inten 
sita diventa una successione 

ininterrotta di lampi di gemo 
senza compromessi e conces 
sioni Giordano oltre che di 
rettore d orchestra eccellen 
te è personaggio di straordi 
naria sensibilità e in pochi 
giorni di prove è riuscito a 
compiere il miracolo di ira 
smettere ali orchestra - per 
altro di prim ordine - la com 
plessita e la grandezza inarn 
vabili del mondo poetico di 
Omette Coleman che questo 
signore deve amare non pò 
co 

Questo «jazz sinfonico» fun 
ziona dunque e I eccezione 
che conferma la regola enun 
ciata ali inizio Le ragioni so 
no tante e in parte oscure 
una plausibile è che nel suo 
progetto Coleman non ha te 
nulo in nessun conto la gran 
de tradizione sinfonica della 
musica europea non se n e 
fatto in alcun modo condizio 
nare L uso che fa delle sezio 
ni e del tutto originale ano 
malo come la sua meraviglio* 
sa voce supposta stonata che 
si erge sporadicamente al di 
sopra di questo caos organiz 
zato come un canto disperato 
e liberatorio Nessun rispetto 
per le forme i colon la dina 
mica del sinfomsmo classico 
il grado di alterazione funzio 
naie dalla norma è altissimo 
la sovrapposizione dei Prime 
lime al tessuto orchestrale 
poi crea situazioni assoluta 
mente deliranti regolarmente 
interrotte da dolci interludi 
degli archi Tutte le regole so 
no sovvertite Perfino un paio 
di intoppi nell esecuzione 
con Coleman che guarda 
smarrito il direttore d orche 
stra non disturbano affatto 
I andamento dell opera anzi 
assumono addirittura una va 
lenza «drammatica», chansco 
no ulteriormente il carattere 
in divenire di questo magnifi 
co progetto per il quale si 
possono cercare tanti riferì 

menti - da Hindemith a Stra 
vinsky a Ives - per tornare poi 
alt unico riferimento plausibi 
le la mente del suo autore 
che è uno dei grandi inventori 
di forme musicali di questo se 
colo 

Nella serata dell apoteosi 
Coleman si toglie un ennesi 
ma soddisfazione la sua pas 
sione per il violino e sempre 
stata uno degli argomenti pre 
feriti dai suoi detratton per 
sbeffeggiarlo lo imbraccia 
anche qui per uà breve solo 
che è forse il momento più 
commovente di questa serata 
memorabile salutata da un 
pubblico in visibilio Al grup 
pò «Be Bop 4 Beyond» di Mei 
Martin tocca 1 ingrato compi 
to di chiudere un programma 
che ha abbondantemente 
esaurito le emozioni a disposi 
zione Si tratta comunque di 
una formazione che ben con 
alia un approfondita cono 
scenza del jazz classico con 
una sensibilità affatto contem 
poranea e che ha nel leader e 
nel chitarrista Bruce Forman i 
suoi punti di forza 

I) festival prosegue il gior 
no successivo presentando il 
•grande vecchio» Benny Car 
ter accompagnato da un 
inappuntabile trio inglese e 
purtroppo menomato da fasti 
di ai denti Nonostante I han 
dicap e 1 età veneranda il sas 
sofonista trombettista (!) se la 
cava con molta verve Ma la 
sorpresa della serata è il grup 
pò •Stnngjazz» del mitico 
contrabbassista Buell Neidiin 
ger che propone un program 
ma monkiano ed ellmgtonia 
no con I inedito organico di 
basso mandolino violino 
sassofono e baltena dando 
vita ad un set pieno di fre 
schezza di arguzia e di infetti 
genza In chiusura ricevono 
grandi applausi Chick Corea e 
Gary Burton con il loro eie 
gante dialogo fra virtuosi fitto 
di sottigliezze Omette Coleman si e esibito a Verona 

Musica 

Un festival 
tutto 
per Arianna 
• • FIRENZE Si svolgerà dal 
12 luglio ali 11 agosto il festi­
val lirico intemazionale -Ope­
ra Barga. giunto quest anno 
alla ventesima edizione II fe­
stival (presentato ieri a Firen­
ze) avrà luogo In una villa ri­
nascimentale nell omonima 
cittadina in provincia di Luc­
ca «Come nel programma 
dell anno scorso - ha detto il 
direttore musicale Cesare Or-
selli - che era incentrato sul 
binomio Mozart LIMI, anche il 
cartellone del 1987 si reg ie» 
un idea I asse Richard 
Strauss Johann Strauss sul 
quale si innesta la riflessione 
sul mito di Arianna nelle sue 
varie forme musical» Per 
questo uno dei principali 
spettacoli del lesinai sarà 
Arianna a Nassa di Richard 
Strauss riproposto non già 
nella versione normalmente 
eseguita ma in quella origina­
le del 1912 che prevede, in 
luogo del prologo la rappre­
sentazione del Borghese gen­
tiluomo à\ Molière nella ridu­
zione di Hugo von Hofman-
nsthal Una forma di spen-
mentazione che intreccia tea­
tro di prosa, musica, danza, 
commedia dell arte e tragedia 
classica e che prevede un 
coinvolgimento scenico degli 
spettatori con una loro parte­
cipazione al banchetto previ­
sto dal copione uno spettaco­
lo Interdisciplinare e «culina­
rio» insomma assai insolito 
per le scene italiane L'altro 
pezzo forte della rassegna sa­
rà la messinscena ileffArian­
na a"i Benedetto Marcello, un 
capolavoro pressoché scono­
sciuto In occasione del quale 
la casa discografica Rodolphe 
Harmonia Mundi realizzerà la 
pnma edizione mondiale in 
disc compact Andranno inol­
tre in scena II pipistrello di 
Johann Strauss e una serie di 
dieci concerti ispirati al mito 
di Arianna (anche con musi 
che appositamente composte 
per I occasione da Lolini, Rie 
cardi e Zangelmi) 

MysiFct Se Marlowe incontra Lucifero 
tracce da seguire indizi da approfondire ogni fe­
stival cinematografico specializzato offre allo saet­
tatore curioso un ideale filo rosso tematico, il My-
stFest, più di altri, non fosse altro per la ragguarde­
vole varietà di stili, spunti e atmosfere che il genere 
si porta dietro Senza pretesa di incasellare niente e 
nessuno, ecco un breve viaggio nell'alfabeto del 
mistero recitato da questa ottava edizione 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

H CATTOLICA Semplifi 
cando un pò (ma ci perdone 
rete) sono quattro le grada 
zioni di mistery offerte que 
st anno dai festival pilotato da 
Irene Bignardi Vediamole un 
pò seguendo i rispettivi per 
sonaggi 

E d obbligo cominciare 
con 1 Investigatore Privato II 
più atteso era Mickey Rourke 
protagonista di Angel Heart 
accanto al superdivo Robert 
De Niro Dello «scandaloso» 
film di Alan Parker colpito in 
patria dagli strali della censii 
ra si è già scritto molto è la 
stona di un detective che nel 
la New York livida e degrada 
ta del 1955 viene ingaggiato 
da un tenebroso signore un 

certo Louis Cyphre per nn 
tracciare un tizio scomparso 
dal manicomio Barba malfai 
ta cappottane anni Quaranta 
una segretaria bionda che al 
(occorrenza sa essere una 
buona amica Harry Angel è 
un concentrato di convenzio 
ni hard botled Probabilmen 
te vincerebbe se il suo cliente 
fosse un uomo qualsiasi ma 
con il Diavolo in persona 
(Louis Cyphre suona in ingle 
se Lucifero) e è poco da fare 
Trascinato in una New Or 
leans umida e fetida attraver 
sala dai brividi della magia 
voodoo io sbigottito Angel si 
troverà di fronte ad una cru 
dele resa dei conti 1 uomo da 

scovare 1 assassino sanguina 
no che strappa il cuore dal 
petto di Charlotte Rampling e 
fa bollire un uomo in un cai 
derone fumante, non era poi 
così lontano da se 

Accolto con religioso silen 
zio dal folto pubblico che sa 
batosera si era quasi azzuffato 
per entrare a) cinema Anston 
Angel Heart è una fantasma 
gona dell orrore che impac 
chetta con classe una sceneg 
giatura ridicola per apprez 
zarlo bisogna stare al gioco 
magari sorvolando un pò sui 
sorrisi involontari che strappa 
quel De Niro con parrucca 
unghie lunghe e occhi gialli 

Di investigatori è pieno co­
munque il festival Se Rourke 
finisce agli inferi va un pò 
meglio al private eye di le 
state scorsa a Tangen un 
«nero» francese di Alexandre 
Arcady che sfodera nel cast la 
nostra Valeria Colino nel ruo 
lo di una femmina fatale e 
vendicativa alla Gene Tiemey 
Ma anche qui (siamo in una 
Tangen che pare Casablanca 
durante I estate del 56 poco 

finma dell indipendenza dai 
rancesi) il eliche abusato del 

detective dal cuore buono fi 

nisce per far deragliare il film 
Pura confezione per cinefili 
una miscela di banalità esoti 
che (il pianista nero I ex put 
tana che canta Blue Moon il 
gangster romantico che ac 
cetta volentieri la propria fine) 
che non strappa mai un palpi 
to di emozione vera 

L altro grande protagonista 
del MystFest è la Spia preferì 
bilmente stagionata e omo 
sessuale Simpaticamente 
snob educata a Cambndge o 
a Eton vanitosa nei compor 
lamenti ma fedele net) ideolo 
già la «talpa» svelataci da film 
come Art Eneltshman 
Ab~oad Blunt Triplo gioco, 
Biade on the Feather è un 
concentrato di cavezza alt 
bruisti E si deve al mostruoso 
talento di interpreti come 
Alan Bates lan Richardson 
Anthony Hopkins Donald 
Pleasance se il ritratto di que 
ste spie vere che si imposses 
sarono dei servizi segreti in 
glesi continuando ad amarsi 
teneramente non sfocia nella 
macchietta cheqchesca Ba 
sterebbe il bacio tra Blunt e 
Burgess (Richardson e Ho 
pkins) nel televisivo Blunt di 
John Glenister per apprezzare 

la tolleranza e la sensibilità 
con le quali gli inglesi sanno 
riproporre le vicende umane e 
politiche di «traditoti" che al 
trove sarebbero stati esposti 
al pubblico ludibrio 

E veniamo al terzo perso­
naggio tipo il Male Qui al 
MystFest le incarnazioni si 
sprecano Sua Maestà Satana 
può essere un cantante di 
heavy metal bruciato vivo ed 
evocato da un adolescente 
con qualche problemino di 
carattere (Mone a 33 giri di 
Charles Martin Smith) un ro­
bot gelido e deduttivo che si 
introduce sotto le sembianze 
di Malcolm McDowell nella 
casa abbandonata di una bel 
la ragazza (The Caller di Ar 
thur Seydelmann interamente 
girato negli studi romani della 
Empire) una minacciosa sfe 
ra caduta dal cielo che infetta 
le falde acquifere della cam 
pagna dei Tennessee (The 
Farm di David Keith) un do­
rato cubo Rubik dai poten so 
prannaturali che materializza 
in una tranquilla cittadina 
americana un quartetto di spi 
nti delle tenebre (Hellreiser di 
Clive Banker) Tutti film della 

sezione «Paura a mezzanot­
te» quelli dove il pubblico 
notturno - pizzaiolo e giovani­
le - si scatena in una sorta di 
tifo calcistico dalle battute co­
lonie 

E infine il quarto personag­
gio il Poliziotto A dire il vero, 
sembra in pò in ribasso 
esposto com è ai contraccolpi 
esistenziali di una professione 
che al cinema, tira sempre 
meno Prendete il Fred di / 
mesi d aprile sono assassini 
che Laurent Heynemann ha 
tratto dall omonimo romanzo 
di Robin Cook Solitario, vio­
lento ossessionato dal ricor­
do della figlia uccisa dalla mo­
glie matta I uomo è uno scor 
ticato vivo che concentra su 
un indiziato vizioso tutta la 
propria rabbia E un crudele 
gioco di scacchi nel quale en 
trera la politica alla fine, per 
non trascinare nello scandalo 
un ministro corrotto allo sbir­
ro non resta che trasformarsi 
in giustiziere Molto francese 
ovvero logorroico metafisico, 
allucinato con quelle note 
dissonanti di pianoforte che 
martellano in testa. Per favo­
re ndateci Callaghan 

Teatro A Roma toma «Vecchi tempi» di Pinter 
E questa volta la suggestione non manca 

Anna, una donna di troppo 
AGGEO SA VIOLI 

Vecchi tempi 
Di Harold Pinter Traduzioi* 
di Romeo De Baggis Regia 91 
Alberto Di Stasio Luci di Ma 
rioSerandrea Interpreti Ciò 
ns Brosca Gianni Caruso 
Anita 2aaana Produzione del 
Tnanon Teatro 
Roma, Teatro dell'Ucrelllera 

Non è uno scampolo di sta 
glorie ma uno spettacolo no 
Favole questo che si replica 
(fino al 25 luglio) netto spazio 
sempre insolito e suggestivo 
dell Uccclliera luogo raggiun 
gioite in vicinanza del Museo 
Borghese attraverso tortuosi 
ta e oscurità e magari Inter 
pretendo alla rovescia i cartel 
Il stradali Ma quale migliore 
prologo al mondo sfuggente e 
inquietante di HaroldTinter. 
al continuo spiazzamento cui 

i il drammaturgo inglese sotto 
I pone i suoi personaggi e gli 
' stessi spettatori? 
! Old Times fu data in «pri 

ma» a Londra nel 1971 e nel 
1973 ebbe a Roma un edizio 
ne di lusso ma poco persuasi 
va a firma di Luchino Viscon 
ti il quale tendeva ad attribuì 
re a figure e fatti della comme 
dia una corposità stridente col 
linguaggio pinteriano cosi al 
lusivo ed elusivo La messin 
scena attuale punta invece su 
quanto di fantomatico la vi 
cenda sugge tsce sospesa 
com è tra passato e presente 
memorie reali e ipotesi imma 
ginane (una battuta chiave 
suona *ò sono cose che si 
ricordano anche se probab 1 
mente non sono mai accadu 
te») 

Abbiamo qui due coniugi 
Deeiey e Kate che ricevono la 
visita di un amica di giovine? 
za della donna Anna Tutti e 
tre ora hanno superato la 
quarantina Tra Kate e Anna 
e è stato forse ai loro verdi 
anni qualcosa di più che la 
solidarietà affettuosa di due 
piccole impiegate con scarsi 

quattrini e molta voglia di vi 
\ere Ma qualcosa forse c e 
stato anche ali epoca fra 
Deetey e Anna e ad Anna è 
poi subentrata Kate che I ha 
mentalmente (solo menial 
mente7) uccisa 

Anna riemerge adesso da 
una non breve lontananza 
temporale ma altresì spazia 
le e culturale (si sarebbe spo 
sata con un italiano vivrebbe 
in Sicilia) e noi non siamo 
troppo sicuri che si tratti di 
una persona vera o non piut 
tosto di un evocazione quasi 
spiritica O forse e lei Anna 
che sta sognando quello stra 
no Incontro 

Un sogno lucido concreto 
e insieme spettrale come e 
proprio di quel grande esercì 
zio onirico collettivo che ha 
(o aveva) nome cinematogra 
fo Cosi nella dinamica della 
rappresentazione nel mostra 
re e far sparire e nappanre i 
protagonisti nell attrarre I oc 
chio del pubblico su questo o 
su quello la regia di Alberto 
Di Stasio sembra ricorrere a 

moduli tecnico formali del ci 
nema non estranei a Pinter 
(anche a prescindere dal suo 
lavoro specifico per il grande 
schermo) e qui inoltre solle 
citati da un nodo cruciale del 
la stona situato appunto in 
una saletta periferica dove si 
proiettava un certo significati 
vo film (non per caso Odd 
man out ossia Fuggiasco di 
CarolReed 1947) 

Ciò che di sotterranea ten 
sione erotica il dramma com 
porta e pure espresso assai 
bene grazie alla bravura e mi 
sura delle due attrici (non al 
trettanto può dirsi peccato 
dell attore maschio Gianni 
Caruso) Clons Brosca e 
un Anna nitida nella sua ambi 
guità e intensa Anna Zagana 
compone la sua Kate con toc 
chi sobri e sapienti sino a sto 
ciare nella prova superba del 
monologo finale 0 azione mi 
mata conclusiva che impe 
gnerebbe tutti e tre è stata 
soppressa) ritratto parlante di 
una radicata solitudine sulla 

auale già si protende I ombra 
ella vecchiaia e della morte 

HOTEL 
SABAUDIA 
AL LAGO 

Piazza del Comune 
04016 SABAUDIA 

Telefono (0773) 
55315-55536 

PERIODI Pensione Mezza 
completa pensione 

Pernott 
singola 

Pernott 
doppia 

B A S S A S T A G I O N E 1-24 luglio • 31 /8 -20 /11 
con servizi 6 8 0 0 0 6 1 0 0 0 2 6 0 0 0 4 1 6 0 0 
senza servizi 6 1 0 0 0 6 4 0 0 0 18 2 0 0 3 0 2 0 0 

A L T A S T A G I O N E dal 26 luglio al 30 agosto 1987 
75 0 0 0 68 0 0 0 25 0 0 0 41 600 
68 0 0 0 6 1 0 0 0 18 200 30 200 

Adulti aggiunti 15% 
Bambini fino a 2 anni da concordarsi 
da 3 a 6 anni 3 0 % 
supplemento vista Lago L 
Camera doppia per singola in pensione L 
Letto aggiunto m singola o in doppia L 
Letto aggiunto in doppia con servizi L 
Piccola colazione L 
Pasto a prezzo fisso L 

con servizi 
senza servizi 

RIDUZIONI 

SUPPLEMENTI 

PASTI 

5 000 
15 000 
12 000 
15 000 

5 0 0 0 
2 5 0 0 0 
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